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e d i t o r i a l e

I
l sistema sportivo è risultato 
tra i più colpiti durante il lock-
down e nelle settimane suc-
cessive: è stato tra gli ultimi 
settori a riprendere, soprattu-
tto lo sport dilettantistico. Ab-

biamo fatto ogni sforzo possibile, 
operato a sostegno delle Socie-
tà ed Associazioni Sportive con 
misure e risorse economiche at-
traverso riduzione delle tasse di 
iscrizione, contributi alle Società, 
azzeramento fino a dicembre 
dei costi delle tasse di autorizza-
zione di tutti i Tornei e delle gare 
amichevoli, accantonamento 
di fondi da destinare alle Socie-
tà delle categorie di base ed a 
quelle maggiormente colpite 
dalle recenti alluvioni: un piano 
economico di interventi di oltre 
trecentomila euro da parte del 
Comitato e di oltre quattrocen-
tomila euro da parte della Lega 
Dilettanti per le Società ed Asso-
ciazioni Sportive del Piemonte e 
della Valle D’Aosta. 
Ma ci siamo impegnati anche 
sul fronte delle istituzioni pub-
bliche, proponendo e solleci-
tando interventi di sostegno e 
salvaguardia del nostro sistema, 
insieme alle nostre associate 
abbiamo fatto “squadra”, come 
ci insegna lo sport, ed abbiamo 
con forza richiesto interventi mi-
rati; le istituzioni nazionali e ter-

ritoriali in un certo qual modo 
hanno risposto con propri inter-
venti istituendo appositi bandi 
per l’assegnazione di sussisten-
ze economiche. Ad inizio della 
nuova stagione sportiva il calcio 
dilettantistico e giovanile delle 
nostre due Regioni ha fatto regis-
trare un incremento di adesioni, 
dato fortemente positivo a fron-
te del grave momento di difficol-
tà dello sport in generale e che 
ha censito il calo disarmante 
di tesserati nelle altre discipline 
più importanti a livello numerico 
come il basket e la pallavolo.
Sembrava ormai che il calcio si 
stesse avviando verso una lenta 
ma graduale ripresa ma all’av-
vio delle attività trova purtroppo 
incidenza negativa il provvedi-
mento di chiusura al pubblico 
delle competizioni ufficiali, una 
decisione subita e non voluta 
dalla FIGC e dalla Lega Dilettan-
ti, tantomeno dal sottoscritto e 
dal Comitato Regionale. Tengo 
a precisarlo perché su questo 
argomento qualcuno ha rite-
nuto di strumentalizzare la situa-
zione sicuramente per finalità 
poco edificanti, senza riguardo 
e con misera cultura, ma sopra-
ttutto senza rispetto verso tutti i 
tesserati del nostro calcio pie-
montese e valdostano, cercan-
do di gettare discredito e vei-
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colare una informazione distorta 
per fini strettamente personali. 
Sono gli avvoltoi che spesso var-
cano i cieli del nostro movimen-
to cercando di creare ombre e 
disordine in un sistema che per 
fortuna rispetto a loro ha più dig-
nità e onorabilità. Di fatto Feder-
calcio, Lega Dilettanti e Comitato 
Regionale hanno subìto un prov-
vedimento stringente, voluto dal 
Comitato Tecnico Scientifico e 
ratificato dal Ministero della Sani-
tà; nel merito alcuni Governatori 
Regionali hanno assunto decreti 
di apertura al pubblico degli im-
pianti sportivi, mentre nelle nostre 
due Regioni ciò non è avvenuto. 
Ciascuno tragga le proprie con-
clusioni, ma con coerente onestà 
intellettuale. 
Abbiamo tenuto rapporti costanti 
con le istituzioni territoriali, attra-
verso incontri e contatti presso-
ché giornalieri; finalmente il 12 
ottobre, dopo numerose Confe-
renze delle Regioni volte a modi-
ficare il citato provvedimento, ol-
tre a mettere a fuoco altri aspetti 
conseguenti all’attuale aumento 
del contagio da Covid-19, il nuo-
vo DPCM ha sancito la riapertu-
ra delle competizioni ufficiali al 
pubblico, ancorché con le co-
nosciute limitazioni. Purtroppo la 
situazione dei contagi è succes-
sivamente precipitata conside-
revolmente e la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri è stata indo-
tta ad assumere provvedimenti 
ancora più stringenti in tutti i se-
ttori, compresi quello dello sport 
e proprio nella giornata di do-
menica 18 ottobre u.s. abbiamo 
appreso della chiusura di alcune 
attività agonistiche che devono 
essere individuate con precisio-

ne dalle Autorità competenti in 
quanto sia la FIGC che la lega Di-
lettanti pare non abbiano ricevu-
to ancora specifiche disposizioni 
al riguardo. Per la fattispecie con-
cordo con il Presidente Sibilia in 
merito al suo intervento di ieri “Se 
da un lato sembrerebbe garan-
tita la prosecuzione dell’attività 
dilettantistica a livello nazionale 
e regionale, non possiamo dire 
lo stesso per quella provinciale e 
giovanile. 
Se così fosse siamo preoccupati 
perché impedire lo sport sopra-
ttutto a bambini e ragazzi equi-
vale a creare un forte squilibrio 
tra una socialità organizzata e 
quella disorganizzata, quella che 
porterà migliaia di giovani a vive-
re il proprio tempo libero senza 
regole e senza responsabilità, a 
differenza di ciò che avrebbero 
potuto garantire le società spor-
tive dilettantistiche che hanno 
investito risorse e mezzi per con-
sentire la ripresa in sicurezza delle 
attività sportive. Trovo grave consi-
derare lo sport un’attività non es-
senziale, come anche non aver 
cercato un confronto con chi 
organizza e gestisce lo sport di 
base nel nostro Paese”. Insomma, 
non ci stancheremo mai di svol-
gere il nostro ruolo, di far fronte 
alle nostre responsabilità, per ris-
petto delle nostre Società ed As-
sociazioni Sportive, per garantire 
loro ogni forma di tutela, per con-
sentire al calcio dilettantistico e 
giovanile subalpino tutte le atten-
zioni necessarie per la sua sopra-
vvivenza e per il suo sviluppo, non 
arresteremo il nostro incedere e 
sono certo sapremo superare an-
che questo ulteriore momento di 
estrema difficoltà.

«il provvedimento di 
chiusura al pubblico 
delle competizioni 
ufficiali, una decisione 
subita e non voluta 
dalla FIGC e dalla Lega 
Dilettanti, tantomeno 
dal sottoscritto e dal 
Comitato Regionale»

(ADVERTISING)
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PROMOZIONI E RETROCESSIONI: 
IL RITORNO AGLI ORGANICI RITUALI

ECCO TUTTI I  MECCANISMI DI SCAMBIO  
ECCELLENZA 
  

0 dalla D 1 dalla D 2 dalla D 3 dalla D 4 dalla D 

Organico 2020-2021 (2 gironi) 36 36 36 36 36 
Promozioni in Serie D (dirette) -2 -2 -2 -2 -2 
Retrocessioni dalla Serie D 0 1 2 3 4 
Promozioni dalla Promozione (dirette) 4 4 4 4 4 
Promozioni dalla Promozione (playoff) 4 3 2 1 0 
Retrocessioni in Promozione (dirette) -4 -4 -4 -4 -4 
Retrocessioni in Promozione (playout) -6 -6 -6 -6 -6 
Organico 2021-2022 32 32 32 32 32 
 
PROMOZIONE 
  

0 dalla D 1 dalla D 2 dalla D 3 dalla D 4 dalla D 

Organico 2020-2021 (4 gironi) 66 66 66 66 66 
Promozioni in Eccellenza (dirette) -4 -4 -4 -4 -4 
Promozioni in Eccellenza (playoff) -4 -3 -2 -1 0 
Retrocessioni dall'Eccellenza 10 10 10 10 10 
Promozioni dalla Prima categoria (dirette) 7 7 7 7 7 
Promozioni dalla Prima categoria (playoff) 3 2 1 0 0 
Retrocessioni in Prima categoria (dirette) -5 -5 -5 -5 -5 
Retrocessioni in Prima categoria (playout) -9 -9 -9 -9 -9 
Organico 2021-2022 64 64 64 64 65 
 
PRIMA CATEGORIA 
  

0 dalla D 1 dalla D 2 dalla D 3 dalla D 4 dalla D 

Organico 2020-2021 (7 gironi) 112 112 112 112 112 
Promozioni in Promozione (dirette) -7 -7 -7 -7 -7 
Promozioni in Promozione (playoff) -3 -2 -1 0 0 
Retrocessioni dalla Promozione 14 14 14 14 14 
Promozioni dalla Seconda categoria (dirette) 9 9 9 9 9 
Promozioni dalla Seconda categoria (playoff) 8 7 6 5 5 
Retrocessioni in Seconda categoria (dirette) -7 -7 -7 -7 -7 
Retrocessioni in Seconda categoria (playout) -14 -14 -14 -14 -14 
Organico 2021-2022 112 112 112 112 112 
 
SECONDA CATEGORIA 
  

0 dalla D 1 dalla D 2 dalla D 3 dalla D 4 dalla D 

Organico 2020-2021 (9 gironi) 126 126 126 126 126 
Promozioni in Prima categoria (dirette) -9 -9 -9 -9 -9 
Promozioni in Prima categoria (playoff) -8 -7 -6 -5 -5 
Retrocessioni dalla Prima categoria 21 21 21 21 21 
Promozioni dalla Terza categoria (dirette) 11 11 11 11 11 
Promozioni dalla Terza categoria (playoff) 3 2 1 0 0 
Retrocessioni in Terza categoria (dirette) -18 -18 -18 -18 -18 
Organico 2021-2022 126 126 126 126 126 
 
TERZA CATEGORIA 
  

0 dalla D 1 dalla D 2 dalla D 3 dalla D 4 dalla D 

Organico 2020-2021 (11 gironi) 146 146 146 146 146 
Promozioni in Seconda categoria (dirette) -11 -11 -11 -11 -11 
Promozioni in Seconda categoria (playoff) -3 -2 -1 0 0 
Retrocessioni dalla Seconda categoria 18 18 18 18 18 
Organico 2021-2022 da definire tenuto conto delle nuove affiliate 

L
a particolare gestio-
ne della preceden-
te stagione sportiva 
2019/2020 si riverbera 
per ovvie ragioni sul-
la organizzazione ed 

articolazione dei Campio-
nati della stagione in corso 
e, conseguentemente, sulle 
modalità di interscambio dal-
le varie categorie, regionali e 
provinciali, di Lega Dilettanti 
e di Settore Giovanile e Sco-
lastico. Il blocco delle retro-
cessioni da ogni categoria, 
fatta eccezione per le ultime 
dell’Eccellenza poi ripesca-
te, ha determinato in tutte le 
categorie giovanili l’amplia-
mento dell’organico dei re-
gionali da 56 a 70 squadre, 
con conseguente aumento 
di un girone per ciascuna di 
esse. Comunque è stata sal-
vaguardata la promozione 
della prima classificata dei 
provinciali alla rispettiva ca-
tegoria regionale. 
Anche per le categorie di-
lettantistiche la prima classi-
ficata di ogni girone è stata 
promossa al campionato 
superiore, determinando 
in Eccellenza l’ampliamen-
to dell’organico da 32 a 36 
squadre (due gironi da 18), 
in Promozione un solo girone 
da 18 e tre da 16, mentre in 
Prima, Seconda e Terza cate-
goria si è potuto modulare la 
composizione dei raggrup-
pamenti senza dover interve-

nire con modifiche alla loro 
struttura. Come già detto in 
altre occasioni, l’ecceziona-
lità del momento non può 
determinare una consuetu-
dine e richiede l’adozione di 
meccanismi di scambio tra le 
categorie che configurino un 
ritorno alla normalità sia dal 
punto di vista gestionale che 
di attuazione dei format dei 
Campionati.
Ne consegue che il Consi-
glio Direttivo ha approvato 
un sistema di promozione e 
retrocessione che per quan-
to riguarda l’accesso alle 
categorie superiori garanti-
sce alla prima classificata la 
promozione diretta nonché 
lo svolgimento delle ritua-
li fasi di play-off per ulteriori 
promozioni di squadre che 
seguono in graduatoria nei 
vari gironi; relativamente alla 
retrocessioni giocoforza le 
posizioni in classifica delle 
partecipanti ai play-out regi-
stra una maggiore apertura 
della forbice delle interes-
sate, tenuto conto che per 
ritornare alla cosiddetta nor-
malità occorre effettuare un 
numero superiore di retroces-
sioni rispetto al passato. 
La sintesi riportata nelle ta-
belle riepilogative consen-
te una visione più chiara e 
schematica del sistema ma-
tematico che deve garantire 
l’interscambio di squadre da 
ogni categoria.

Come già detto 
in altre occasioni, 

l’eccezionalità del 
momento non può 

determinare una 
consuetudine e 

richiede l’adozione di 
meccanismi di scambio 

tra le categorie che 
configurino un ritorno 
alla normalità sia dal 

punto di vista gestionale 
che di attuazione dei 

format dei campionati
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UNDER 19 E CAMPIONATI-TORNEI GIOVANILI 
  Under 19 Under 17 Under 16 Under 15 Under 14 
Gironi PROVINCIALI 2020-2021 12 10 11 12 11 
Organico REGIONALI 2020-2021 (5 gironi da 14) 70 70 70 70 70 
Retrocessioni dirette dai regionali (14^-13^-12^) -15 -15 -15 -15 -15 
Retrocessioni dai playout regionali (partecipano 8^-9^-10^-11^) -15 -15 -15 -15 -15 
Promozioni dirette dai provinciali (vincente del girone) 12 10 11 12 11 
Promozioni dai playoff provinciali 4 6 5 4 5 
Organico REGIONALI 2021-2022 (4 gironi da 14) 56 56 56 56 56 
 
CALCIO A 5 SERIE C-1 
  

0 dalla B 1 dalla B 2 dalla B 3 dalla B   

Organico 2020-2021 14 14 14 14   
Promozioni in Serie B (dirette) -1 -1 -1 -1   
Retrocessioni dalla Serie B 0 1 2 3   
Promozioni dalla Serie C-2 (dirette) 2 2 2 2   
Promozioni dalla Serie C-2 (playoff) 2 1 0 0   
Retrocessioni in Serie C-2 (dirette) -1 -1 -1 -2   
Retrocessioni in Serie C-2 (playout) -2 -2 -2 -2   
Organico 2021-2022 14 14 14 14   
 
CALCIO A 5 SERIE C-2 
  

0 dalla B 1 dalla B 2 dalla B 3 dalla B   

Organico 2020-2021 20 20 20 20   
Promozioni in Serie C-1 (dirette) -2 -2 -2 -2   
Promozioni in Serie C-1 (playoff) -2 -1 0 0   
Retrocessioni dalla Serie C-1 3 3 3 4   
Promozioni dalla Serie D (dirette) 2 2 2 2   
Promozioni dalla Serie D (playoff) 5 4 3 2   
Retrocessioni in Serie D (dirette) -2 -2 -2 -2   
Organico 2021-2022 24 24 24 24   
 
CALCIO A 5 SERIE D 
  

0 dalla B 1 dalla B 2 dalla B 3 dalla B   

Organico 2020-2021 21 21 21 21   
Promozioni in Serie C-2 (dirette) -2 -2 -2 -2   
Promozioni in Serie C-2 (playoff) -5 -4 -3 -2   
Retrocessioni dalla Serie C-2 2 2 2 2   

Organico 2021-2022 da definire tenuto conto delle nuove 
affiliate   

ECCO TUTTI I  MECCANISMI DI SCAMBIO

9

CALCIO FEMMINILE: 
LE SOCIETÀ SEMPRE AL CENTRO

PROGETTO DI CRESCITA
L’attività di calcio fem-

minile della nuova sta-
gione sportiva è ripar-
tita registrando quattro 
nuove affiliazioni, Pro 

Santostefanese, La Serra, Ac-
cademia Torino, Olimpia So-
lero Quattordio, l’iscrizione di 
19 squadre al Campionato di 
Eccellenza, 9 al Campionato 
Juniores e 34 ai Campionati 
e Tornei di Settore Giovanile e 
Scolastico. Prima di program-
mare l’attività, soprattutto del 
Campionato di vertice, il Pre-
sidente Mossino ha voluto in-
contrare le Società iscritte ai 
due Campionati dilettantisti-
ci, Eccellenza e Juniores, ed 
insieme a loro determinare 
i criteri di svolgimento delle 
due distinte attività. 
Ha convocato, quindi, una 
riunione che si è tenuta il 10 
settembre ed ascoltando i 
desiderata dei Presidenti e 
Dirigenti intervenuti si è stabi-
lito di articolare in due giro-
ni con criterio di viciniorità il 
Campionato di Eccellenza, 
mentre per quanto riguarda 
la Juniores si è considerata 
la disponibilità di tutte le So-
cietà per le gare casalinghe 
in relazione all’impiego di 
impianti sportivi e calciatrici. 
Sempre nell’ambito dell’in-
contro svoltosi il 10/09 è 
stata affrontata la tematica 
riguardante i meccanismi 

di promozione alla Serie C 
interregionale; considerata 
l’assenza di alcuni Sodalizi 
si è rimandata la decisione 
ad una consultazione di tut-
ti i Gruppi Associativi, i quali 
per maggioranza hanno in-
dicato di coinvolgere anche 
la prima classificata di ogni 
girone nel meccanismo di 
Play-Off che vedrà partecipa-
re le compagini classificatesi 
fino al quarto posto. Proprio 
in questi giorni il Consiglio 
Direttivo ha poi ratificato for-
malmente tutte le indicazioni 
provenienti dalla base socie-
taria. 
Relativamente all’attività di 
Settore Giovanile e Scolasti-
co, nei giorni immediatamen-
te successivi si è tenuta una 
riunione in videoconferenza 
con le Associate ed il Coor-
dinatore Regionale, presente 
sempre il Presidente Mossino 
ed il Segretario Scrofani, al 
fine di approfondire e chiarire 
alcune tematiche riguardan-
ti lo specifico settore.
Insomma, le Società di cal-
cio femminile sono solida-
mente collocate al centro 
del progetto di crescita del 
movimento regionale, testi-
moniando chiarezza di inten-
ti e spirito di collaborazione, 
elementi indispensabili per il 
raggiungimento di importan-
ti obiettivi.

19 squadre nel 
campionato di 

Eccellenza, 9 nella 
Juniores e 34 

nei campionati e 
tornei di settore 

giovanile scolastico.             
Intanto il presidente 

Mossino ha incontrato 
le società: decisi                           

due gironi per 
l’Eccellenza e  

stabiliti i meccanismi                     
di promozione dalla     

Serie C interregionale 
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R
aramente come in questi ultimi mesi la tenuta del sistema calcio è stata 
messa a dura prova, soprattutto nelle realtà più piccole come quelle della 
Lega Nazionale Dilettanti, Società basate sul volontariato e sulla passione, 
che hanno dovuto e dovranno ancora affrontare grandi difficoltà ma che 
comunque non interrompono il loro incedere verso il raggiungimento di 
obiettivi e il consolidamento dei valori e degli ideali che caratterizzano il 

nostro sport. Proprio nell’ottica delle spese che le società hanno sostenuto per ade-
guarsi alle misure richieste per riprendere l’attività in sicurezza, la Lega Nazionale 
Dilettanti e il Comitato Regionale Piemonte Valle d’Aosta hanno ufficializzato una 
serie di agevolazioni economiche riguardanti i costi fissi per gli oneri di iscrizione alla 
nuova stagione 2020-2021. 
Le misure varate a inizio stagione, riassunte nella tabella allegata al Comunicato Uf-
ficiale Regionale n° 59 del 22 giugno 2020 e successivamente esposta in questo ar-
ticolo, hanno certamente fornito un immediato sollievo ai Sodalizi regionali. In primis 
è stata deliberata dal Consiglio Direttivo della Lega Nazionale Dilettanti un’azione 
mirata a beneficio di tutte le ASD/SSD, che ha previsto un intervento economico rivol-
to alle associate delle nostre regioni pari a Euro 437.600,00 per quelle appartenenti 
al Comitato Regionale Piemonte Valle D’Aosta. Tali contributi straordinari, riconosciuti 
dalla Lega Nazionale Dilettanti, sono scattati automaticamente all’atto delle iscrizio-
ni ai campionati 2020/2021 e sono stati destinati a tutte le Associazioni Sportive che 
hanno preso parte ai Campionati 2019/2020. Una cifra ragguardevole cui vanno 
ad aggiungersi importi stabiliti dal Consiglio Direttivo del Comitato Regionale Pie-
monte Valle d’Aosta nella riunione del 13 giugno u.s.: si tratta di altri Euro 211.000,00 
destinati come contributi straordinari alle Società ed Associazioni Sportive iscritte ai 
Campionati LND nella stagione 2019-2020, diversificando gli interventi in funzione 
delle categorie, come si può evincere dallo schema riportato sulla tabella esempli-
ficativa. Come per le somme stabilite a livello nazionale, anche il Consiglio Direttivo 
del C.R. ha garantito che i contributi disposti dal Comitato non fossero vincolati ad 
alcuna procedura burocratica ma stornati automaticamente all’atto dell’iscrizione 

EVENTI STRAORDINARI
RICHIEDONO MISURE
STRAORDINARIE

I L  D O P O  E M E R G E N Z A  C O V I D

Diritti 
associazione

Acconto spese LUGLIO NOVEMBRE DICEMBRE FEBBRAIO

 alla L.N.D. organizzative 30% 30% 20% 20%

ECCELLENZA € 2.500,00 € 300,00 € 800,00 € 3.600,00 -€ 1.500,00 -€ 500,00 € 1.600,00 € 1.080,00 € 1.080,00 € 720,00 € 720,00

€ 0,00 € 160,00 € 720,00 € 720,00

PROMOZIONE € 1.900,00 € 300,00 € 700,00 € 2.900,00 -€ 1.200,00 -€ 400,00 € 1.300,00 € 870,00 € 870,00 € 580,00 € 580,00

€ 0,00 € 140,00 € 580,00 € 580,00

PRIMA CATEGORIA € 1.400,00 € 300,00 € 400,00 € 2.100,00 -€ 1.000,00 -€ 340,00 € 760,00 € 630,00 € 630,00 € 420,00 € 420,00

€ 0,00 € 0,00 € 340,00 € 420,00

SECONDA CAT. € 950,00 € 300,00 € 350,00 € 1.600,00 -€ 800,00 -€ 250,00 € 550,00 € 480,00 € 480,00 € 320,00 € 320,00

€ 0,00 € 0,00 € 230,00 € 320,00

TERZA CATEGORIA € 660,00 € 300,00 € 250,00 € 1.210,00 -€ 500,00 -€ 250,00 € 460,00 € 363,00 € 363,00 € 242,00 € 242,00

€ 0,00 € 0,00 € 218,00 € 242,00

TERZA CAT. UNDER 21 € 660,00 € 300,00 € 600,00 € 1.560,00 -€ 500,00 -€ 250,00 € 810,00 € 468,00 € 468,00 € 312,00 € 312,00

€ 0,00 € 186,00 € 312,00 € 312,00

TERZA CAT. UNDER 19 € 610,00 € 300,00 € 600,00 € 1.510,00 -€ 500,00 -€ 250,00 € 760,00 € 453,00 € 453,00 € 302,00 € 302,00

€ 0,00 € 156,00 € 302,00 € 302,00

TERZA CAT. OVER 30 € 425,00 € 300,00 € 600,00 € 1.325,00 -€ 500,00 -€ 250,00 € 575,00 € 397,50 € 397,50 € 265,00 € 265,00

€ 0,00 € 45,00 € 265,00 € 265,00

TERZA CAT. OVER 35 € 425,00 € 300,00 € 600,00 € 1.325,00 -€ 500,00 -€ 250,00 € 575,00 € 397,50 € 397,50 € 265,00 € 265,00

€ 0,00 € 45,00 € 265,00 € 265,00

REGIONALE UNDER 19 € 800,00 € 0,00 € 250,00 € 1.050,00 € 0,00 -€ 230,00 € 820,00 € 315,00 € 315,00 € 210,00 € 210,00

€ 85,00 € 315,00 € 210,00 € 210,00

PROVINCIALE UNDER 19 € 610,00 € 0,00 € 250,00 € 860,00 € 0,00 -€ 130,00 € 730,00 € 258,00 € 258,00 € 172,00 € 172,00

€ 128,00 € 258,00 € 172,00 € 172,00

FEMMINILE ECCELLENZA € 750,00 € 300,00 € 400,00 € 1.450,00 -€ 400,00 -€ 400,00 € 650,00 € 435,00 € 435,00 € 290,00 € 290,00

se attività primaria € 0,00 € 70,00 € 290,00 € 290,00

FEMMINILE ECCELLENZA € 750,00 € 0,00 € 400,00 € 1.150,00 € 0,00 -€ 400,00 € 750,00 € 345,00 € 345,00 € 230,00 € 230,00

di Società con altra attività
primaria

€ 0,00 € 290,00 € 230,00 € 230,00

UNDER 19 FEMMINILE € 275,00 € 0,00 € 250,00 € 525,00 € 0,00 -€ 130,00 € 395,00 € 157,50 € 157,50 € 105,00 € 105,00

€ 27,50 € 157,50 € 105,00 € 105,00

CALCIO A CINQUE SERIE C1 € 800,00 € 300,00 € 600,00 € 1.700,00 -€ 500,00 -€ 400,00 € 800,00 € 510,00 € 510,00 € 340,00 € 340,00

€ 0,00 € 120,00 € 340,00 € 340,00

CALCIO A CINQUE SERIE C1 € 800,00 € 0,00 € 600,00 € 1.400,00 € 0,00 -€ 400,00 € 1.000,00 € 420,00 € 420,00 € 280,00 € 280,00

di Società con altra attività
primaria

€ 20,00 € 420,00 € 280,00 € 280,00

CALCIO A CINQUE SERIE C2 € 525,00 € 300,00 € 550,00 € 1.375,00 -€ 300,00 -€ 310,00 € 765,00 € 412,50 € 412,50 € 275,00 € 275,00

€ 0,00 € 215,00 € 275,00 € 275,00

CALCIO A CINQUE SERIE C2 € 525,00 € 0,00 € 550,00 € 1.075,00 € 0,00 -€ 310,00 € 765,00 € 322,50 € 322,50 € 215,00 € 215,00

di Società con altra attività
primaria

€ 12,50 € 322,50 € 215,00 € 215,00

CALCIO A CINQUE SERIE D € 425,00 € 300,00 € 250,00 € 975,00 -€ 300,00 -€ 230,00 € 445,00 € 292,50 € 292,50 € 195,00 € 195,00

€ 0,00 € 55,00 € 195,00 € 195,00

ALLEGATO N. 1 al Comunicato Ufficiale n. 59
di cui fa parte integrante e sostanziale

RATEIZZAZIONE PAGAMENTO

Categorie
Diritti di 

iscrizione s.s. 
2020/2021

Totale da 
pagare

Contributo da 
L.N.D.

Contributo da 
Comitato 
Regionale

Totale da 
pagare 

revisionato da 
contributi

ISCRIZIONE AI CAMPIONATI LND 2020/2021

RIVISTA UFFICIALE DEL COMITATO REGIONALE LND PIEMONTE VALLE D’AOSTA - OTTOBRE 2020

10

RIVISTA UFFICIALE DEL COMITATO REGIONALE LND PIEMONTE VALLE D’AOSTA - OTTOBRE 2020

11



Diritti 
associazione

Acconto spese LUGLIO NOVEMBRE DICEMBRE FEBBRAIO

 alla L.N.D. organizzative 30% 30% 20% 20%

ALLEGATO N. 1 al Comunicato Ufficiale n. 59
di cui fa parte integrante e sostanziale

RATEIZZAZIONE PAGAMENTO

Categorie
Diritti di 

iscrizione s.s. 
2020/2021

Totale da 
pagare

Contributo da 
L.N.D.

Contributo da 
Comitato 
Regionale

Totale da 
pagare 

revisionato da 
contributi

ISCRIZIONE AI CAMPIONATI LND 2020/2021

CALCIO A CINQUE SERIE D € 425,00 € 0,00 € 250,00 € 675,00 € 0,00 -€ 230,00 € 445,00 € 202,50 € 202,50 € 135,00 € 135,00

di Società con altra attività
primaria

€ 0,00 € 175,00 € 135,00 € 135,00

CALCIO A CINQUE FEMMINILE 
di Società primaria

€ 525,00 € 300,00 € 200,00 € 1.025,00 -€ 300,00 -€ 230,00 € 495,00 € 307,50 € 307,50 € 205,00 € 205,00

€ 0,00 € 85,00 € 205,00 € 205,00

CALCIO A CINQUE FEMMINILE € 525,00 € 0,00 € 200,00 € 725,00 € 0,00 -€ 230,00 € 495,00 € 217,50 € 217,50 € 145,00 € 145,00

di Società con altra attività
primaria 

€ 0,00 € 205,00 € 145,00 € 145,00

UNDER 19 CALCIO A CINQUE 
MASCHILE

€ 275,00 € 0,00 € 300,00 € 575,00 € 0,00 -€ 130,00 € 445,00 € 172,50 € 172,50 € 115,00 € 115,00

€ 42,50 € 172,50 € 115,00 € 115,00

UNDER 19 CALCIO A CINQUE 
FEMMINILE

€ 275,00 € 0,00 € 200,00 € 475,00 € 0,00 -€ 130,00 € 345,00 € 142,50 € 142,50 € 95,00 € 95,00

€ 12,50 € 142,50 € 95,00 € 95,00

UNDER 21 CALCIO A CINQUE 
MASCHILE

€ 275,00 € 0,00 € 200,00 € 475,00 € 0,00 -€ 130,00 € 345,00 € 142,50 € 142,50 € 95,00 € 95,00

€ 12,50 € 142,50 € 95,00 € 95,00

UNDER 21 CALCIO A CINQUE 
FEMMINILE

€ 275,00 € 0,00 € 200,00 € 475,00 € 0,00 -€ 130,00 € 345,00 € 142,50 € 142,50 € 95,00 € 95,00

€ 12,50 € 142,50 € 95,00 € 95,00

ai campionati 2020-2021. Ol-
tre ai contributi straordinari, il 
Consiglio Direttivo della L.N.D. 
ha deliberato il decremento 
delle quote richieste quali 
“Diritti di iscrizione” per la 
quasi totalità dei Campiona-
ti dilettantistici indetti per la 
stagione sportiva 2020/2021 
con ribassi veramente signifi-
cativi. 
Tutto ciò premesso, osser-
vando le singole voci della 
tabella riassuntiva, appare 
chiaro ed esaustivo come le 
spese che le Società hanno 
sostenuto per partecipare ai 
campionati, forti dei contri-
buti e del ribassamento delle 
quote dei diritti di iscrizione, si 
siano rivelate particolarmen-
te favorevoli, registrando un 

decremento di circa il 61%; 
tale dato risulta ovviamente 
al netto di quelli che sono i 
costi relativi all’assicurazione 
di calciatori, tecnici e dirigen-
ti. Un ulteriore provvedimento 
ha contribuito poi a rendere 
l’esborso ancora meno im-
pattante sui Sodalizi: il Con-
siglio Direttivo della L.N.D. ha 
infatti disposto che il paga-
mento delle quote di iscrizio-
ne sia rateizzato in quattro 
tranches, programmate per 
luglio (30%), novembre (30%), 
dicembre (20%) e febbraio 
(20%); a ciò si aggiunga che 
i contributi e gli sconti previ-
sti sono stati stornati tutti sulle 
prime rate delle iscrizioni, per 
fare in modo che le Società 
potessero ripartire senza do-

ver far fronte a impegni eco-
nomici di rilievo. In reale so-
stanza la maggior parte dei 
gruppi associativi nella prima 
e nella seconda rata (cioè 
fino al mese di novembre) 
non sono tenute al paga-
mento della quota di iscri-
zione o hanno sborsato o 
sborseranno soltanto alcune 
decine/centinaia di euro. 
Discorso diverso invece ri-
guarda i costi di tesseramen-
to e assicurazione dei calcia-
tori, tecnici e dirigenti, stabiliti 
dalla FIGC e dalla LND (su 
questi il Comitato Regionale 
non ha nessun carattere de-
cisionale) che hanno soste-
nuto una parziale riduzione, 
e che vedrà in questi giorni 
anche effettiva esecuzione 

il riaccredito alle Associate 
di somme derivanti da stor-
ni sui costi di tesseramento 
SGS riferiti alla stagione spor-
tiva decorsa. Nel dettaglio su 
quest’ultimo adeguamento 
ciascuna Associazione ri-
ceverà specifica comuni-
cazione a riguardo. Ma gli 
aiuti del Comitato Regionale 
verso le proprie affiliate non si 
sono fermati qui: il Consiglio 
Direttivo oltre ad aver asse-
gnato contributi economici 
a favore della ripartenza, ha 
disposto ulteriori importanti 
sostegni alle Società parte-
cipanti ai campionati delle 
categorie di base (Prima, Se-
conda, Terza categoria, Serie 
D calcio a 5 ed Eccellenza 
femminile), a quelle che han-
no subito danni rilevanti dalle 
recenti alluvioni e che hanno 
effettuato trasferte disagia-
te nella stagione sportiva 
2019-2020, destinando loro 
l’importo complessivo di Euro 
90.450,00. 
Ulteriormente il Consiglio Di-
rettivo ha stabilito di rende-
re gratuita la partecipazio-
ne alla Coppa Piemonte e 
Valle d’Aosta per la Prima, 
Seconda/Terza categoria ri-
nunciando ad un introito di 
Euro 44.800,00 e conseguen-
temente accollandosi il co-
sto complessivo delle spese 
arbitrali delle competizioni 
nonché di quelle organizza-
tive afferenti le stesse. 
Il Consiglio Direttivo ha inol-
tre destinato ulteriori Euro 
27.000,00 al fondo eventi fu-
turi al fine di incrementare gli 
aiuti economici da rivolgere 
verso quelle Società maggior-
mente penalizzate da inter-
venti rivolti all’adeguamento 

alle prescrizioni sanitarie anti 
Covid-19. La ripresa dell’attivi-
tà, non priva di problematiche 
per le Associazioni Sportive 
Dilettantistiche, ha suggerito 
al Consiglio Direttivo del Co-
mitato Regionale di adotta-
re il provvedimento di alie-
nazione fino al 31.12.2020 
delle tasse relative all’auto-
rizzazione di Tornei e Gare 
amichevoli al fine di agevo-
lare lo svolgimento di queste 
attività non agonistiche, quali 
uniche competizioni orga-
nizzate dalle Società stesse 
che hanno permesso loro di 
poter contare sull’accesso 
del pubblico, consentendo 
loro di acquisire quelle sussi-
stenze necessarie al parziale 
sostentamento delle attività 
sportive: il Comitato nel caso 
di specie si è accollato un 
onere di spesa di circa Euro 
20.000,00 in quanto i costi 
delle tasse di approvazione 
dei tornei di SGS dovranno 
comunque essere riconosciu-
ti alla FIGC. 
Il Comitato Regionale in que-
sti giorni sta procedendo alla 
restituzione delle relative tas-
se di autorizzazione a tutte le 
Società che hanno organiz-
zato dall’inizio della stagione 
corrente Tornei e Gare ami-
chevoli; rimarranno a carico 
delle stesse esclusivamente 
gli eventuali oneri arbitrali. 
Segnali concreti quindi per 
aiutare il calcio dilettantisti-
co e giovanile del Piemonte 
e Valle d’Aosta, il Comitato 
ha la consapevolezza di rag-
giungere gli obiettivi volti al 
consolidamento delle proprie 
strutture societarie e suppor-
tare le stesse nel raggiungi-
mento dei risultati prefigurati.

In primis è stato 
deliberato dal Consiglio 

Nazionale della Lega 
Dilettanti un intervento 
economico mirato alle 
associate delle nostre 
regioni, pari a 437.600 

euro per le appartenenti 
al Comitato Piemonte 
Valle d’Aosta. Misure 

cui si aggiungono 
quasi 200.000 euro 

stanziati con vari  
interventi da parte del                

Comitato Regionale 
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PROROGATA FINO AL 30 DI OTTOBRE 
LA POSSIBILITÀ DI ACCEDERE AL FONDO 

PER LA RIQUALIFICAZIONE DEGLI IMPIANTI 

BANDO SPORT E PERIFERIE 
S

port e Periferie è il 
fondo istituito dal Go-
verno per realizzare 
interventi edilizi per 
l’impiantistica sporti-
va, volti, in particolare, 

al recupero e alla riqualifica-
zione degli impianti esistenti, 
e individua come finalità il po-
tenziamento dell’agonismo, lo 
sviluppo della relativa cultura, 
la rimozione degli squilibri eco-
nomico-sociali e l’incremento 
della sicurezza urbana. Il piano 
è in attivazione. La Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, Ufficio 
per lo sport, con una determina 
del 18 settembre ha prorogato 
di un mese (originariamente la 
scadenza era stata fissata per il 
30 settembre 2020) la scaden-
za del bando “Sport e periferie 
2020”. In tal modo viene dato 
maggior tempo ad associazio-
ni e PA per accedere ai finan-
ziamenti di interventi di ristrut-
turazione/nuova costruzione 
degli impianti sportivi.

INTERVENTI FINANZIATI 
DAL BANDO

L’Ufficio dello sport della Pre-
sidenza del CdM attraverso il 
bando finanzia gli interventi di:

• realizzazione e rigenerazione 
di impianti sportivi finalizzati 
all’attività agonistica e localiz-

zati nelle aree svantaggiate del 
Paese e nelle periferie urbane 

• acquisto di attrezzature spor-
tive;

• completamento ed adegua-
mento di impianti sportivi esi-
stenti da destinare all’attività 
agonistica nazionale ed inter-
nazionale.

L’importo del contributo ero-
gato per ciascun intervento 
non può essere superiore a € 
700.000, pena l’esclusione dal-
la procedura.

BENEFICIARI
Possono presentare domanda 
di finanziamento:

• le Regioni, le Province/Città 
Metropolitane, i Comuni;

• i seguenti soggetti non aventi 
fini di lucro:

• federazioni sportive nazionali, 
discipline sportive associate;

• associazioni e società sporti-
ve dilettantistiche;

• enti di promozione sportiva;

• enti religiosi civilmente rico-
nosciuti.

Per quanto concerne le Fede-
razioni, le discipline sportive as-
sociate e gli enti di promozio-
ne sportiva, si specifica che la 
richiesta deve essere avanzata 
esclusivamente dagli orga-
nismi sportivi nazionali e non 
dalle rispettive articolazioni 
e/o rappresentanze territoriali.

LA DOMANDA
La domanda di partecipa-
zione al bando dovrà essere 
presentata attraverso il sito ht-
tps://bando2020.sporteperife-
rie.it/, previa registrazione, fino 
alle ore 10.00 del 30 ottobre 
2020. La graduatoria include, 
così come previsto dal para-
grafo 11 del bando, gli inter-
venti oggetto di finanziamento 
e gli interventi non finanziati 
con l’indicazione del punteg-
gio totalizzato. La procedura è 
interamente guidata e consta 
delle seguenti 3 fasi:

1. registrazione sulla piattaforma 
e acquisizione delle credenziali 
di accesso (login e password);

2. accesso alla piattaforma e 
compilazione della domanda 
da parte dei soggetti preventi-
vamente registrati;

3.  invio della domanda e rice-
zione della ricevuta di confer-
ma di corretto inoltro.

All’atto dell’inserimento della 
domanda, deve essere altresì 
allegata la seguente docu-
mentazione:

a. relazione descrittiva della 
ipotizzata modalità di gestio-
ne dell’impianto, che evidenzi 
anche gli effetti di migliora-
mento del tessuto sociale di ri-
ferimento, al fine di garantirne 
una maggiore e certa fruibilità 
nell’arco dell’intera giornata, 
di promozione dei valori delle 
pari opportunità, di favorire la 
diffusione dei principi di non 
discriminazione, inclusione so-
ciale, partecipazione dei sog-
getti disabili, delle minoranze 
etniche e di altri gruppi social-
mente vulnerabili;

b. stima dei costi di gestione e 
manutenzione su base annua 
dell’impianto oggetto dell’in-
tervento e relativa sostenibilità. 
La predetta relazione dovrà 
contenere la descrizione pun-
tuale degli interventi e dei risul-
tati attesi; l’indicatore utilizzato 
per la misurazione dei risultati, 
dovrà essere corredato da ta-
vole illustrative ed elaborati tec-
nico-economici e dal program-
ma attuativo degli stessi;

c. progetto definitivo o esecu-
tivo, redatto ai sensi dell’artico-
lo 23 del decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50;

d. verifica preventiva e valida-
zione del livello di progettazio-
ne presentato, ai sensi dell’ar-
ticolo 26 del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50;

e. delibera di approvazione 
dell’intervento, se il proponente 
è un ente pubblico;

f. atti autorizzativi, pareri e altri 
atti comunque denominati, già 
rilasciati dagli enti competenti.

CRITERI DI SELEZIONE
Il punteggio massimo conse-
guibile è pari a 100 punti. La 
selezione delle richieste di in-
tervento da finanziare avviene 
secondo i seguenti criteri:

a. indice di vulnerabilità sociale 
e materiale del Comune in cui è 
localizzato l’intervento: l’indice si 
riferisce all’esposizione di alcune 
fasce di popolazione a situazio-
ni di rischio, inteso come incer-
tezza della propria condizione 
sociale ed economica e prende 
in considerazione gli indicatori 
elementari; l’indicatore per ogni 
Comune è indicato nella map-
pa-rischi Istat, con riferimento 
alla popolazione dell’anno 2018, 
fino ad un massimo di 25 punti;

b. indice di sostenibilità am-
bientale, intesa quale capacità 
di miglioramento dell’efficienza 
energetica attraverso l’impie-
go di apposita tecnologia e 
l’utilizzo di fonti rinnovabili/ma-
teriali ecocompatibili, fino ad 
un massimo di 25 punti;

c. indice di contribuzione da 
parte del proponente, inteso 
quale percentuale delle risorse 
finanziarie eventualmente ap-
portate rispetto al costo totale 
del progetto, fino ad un massi-
mo di 10 punti;

d. livello di progettazione, inte-
so quale grado di analiticità 
degli elaborati tecnici ovvero 
quale livello della progettazio-
ne redatto ai sensi dell’artico-
lo 23 del decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50, fino ad un 
massimo di 15 punti;

e. grado di definizione del 
piano di attività di gestione 
dell’impianto, ivi compresi i 
profili manutentivi, al fine di 
garantirne la più ampia e 
certa fruibilità dell’impianto 
nell’arco dell’intera giornata, 
di promuovere i valori delle 
pari opportunità, di favorire 
la diffusione di principi di non 
discriminazione, inclusione so-
ciale, partecipazione dei sog-
getti disabili, delle minoranze 
etniche e di altri gruppi social-
mente vulnerabili: fino ad un 
massimo di 25 punti.

MODALITÀ DI EROGAZIONE 
DEL FINANZIAMENTO 

Il finanziamento è erogato 
sulla base di convenzioni sot-
toscritte tra il Capo dell’Uf-
ficio per lo sport e il legale 
rappresentante del soggetto 
richiedente, volta a disciplina-
re i rapporti tra i due soggetti; 
l’erogazione del contributo, in 
ogni caso, avviene in modo 
frazionato in proporzione agli 
stati di avanzamento dei la-
vori, certificati dal direttore dei 
lavori. 
Tutti i beneficiari dovranno 
comunque individuare la sta-
zione appaltante per la realiz-
zazione dell’intervento. Non si 
potrà procedere ad avviare le 
procedure di gara per l’affida-
mento dei lavori prima della 
stipula della convenzione ad 
eccezione di lavori urgenti 
certificati dal responsabile del 
procedimento. 
Nel caso di spese inferiori a 
quelle preventivate, le somme 
residue non utilizzate dovran-
no essere restituite, secondo 
le modalità stabilite nella con-
venzione. Per maggiori info: 
www.sport.governo.it
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CAMPI DA GIOCO 
INTERVENIRE 
PER MIGLIORARE

S P E C I A L E

D
a ormai tre anni il Comitato Regionale Piemonte Valle d’Aosta ha posto grande 
enfasi sul miglioramento della situazione riguardante lo stato di consistenza dei 
moltissimi campi da gioco che le società delle nostre due regioni utilizzano per 
la propria attività sportiva. Dal 1 luglio 2018 ad oggi l’Ufficio Campi Sportivi del 
C.R. Piemonte Valle d’Aosta ha emesso più di 650 verbali di omologazione e 
riomologazione, frutto del lavoro certosino svolto dalla squadra composta dal 

Fiduciario regionale, Ingegner Marino Guglielminotti, personalmente responsabile dei campi 
della zona di Torino, Ivrea e Aosta, e dalla sua squadra di Vice-Fiduciari che copre ogni angolo 
del territorio: Secondo Boggio Bozzo (Biella), Giorgio Cortese (Verbano Cusio Ossola), Piero 
Forni (Novara), Giorgio Neri (Vercelli, Casale, Alessandria), Teresio Gonella (Asti, Alessandria), 
Andrea Tomasi (Pinerolo, Alba), Sandro Falcone (Cuneo) e Andrea Margaria (Cuneo).  

Il lavoro svolto da tutti i Fiduciari 
dell’impiantistica sportiva im-
pegnati nei sopralluoghi non si 
ferma però alla semplice emis-
sione del verbale, sarebbe ri-
duttivo limitare il loro contributo 
a quello di semplici certificatori 
dello stato di consistenza di un 
campo sportivo. La loro azione 
è stata ed è sempre quella di 
accompagnare le società nella 
risoluzione dei problemi ostativi 
presenti negli impianti, che pos-
sono magari presentare proble-
mi di sicurezza per atleti e staff 
impegnati nell’attività agonisti-
ca, cercando quindi di evitare 
che queste problematiche, qua-
si sempre risolvibili, possano de-
generare in guai più gravi.  Da 
questo punto di vista si è rivelato 
particolarmente efficace anche 
il maggiore coinvolgimento de-
gli enti proprietari nell’affrontare 
i lavori da svolgere per mettere 
in regola un campo sportivo; i 
Comuni, pur nelle gravi difficoltà 
economiche che attanagliano 
sia i piccoli paesi che le grandi 

città, si sono ultimamente dimo-
strati, nella maggior parte delle 
occasioni, interlocutori sensi-
bili e consci dell’importanza 
dell’attività sportiva per i propri 
cittadini e, soprattutto, del fatto 
che quest’ultima possa essere 
svolta in un ambiente sicuro e a 
norma. 
Nelle situazioni più difficili il Fi-
duciario Campi Sportivi, l’Inge-
gner Marino Guglielminotti, ha 
concesso anche alcune de-
roghe all’utilizzo dei campi, al 
fine di permettere alle società, 
appurata la volontà di sanare 
le situazioni da parte di sodalizi 
e enti proprietari, di svolgere la 
propria attività. Nel concludere 
questa disamina giova ricorda-
re alle Società che le omologa-
zioni dei campi sportivi emesse 
dal C.R. Piemonte Valle d’Aosta 
durano quattro anni e che il 
Comitato Regionale può emet-
tere verbali di omologazioni 
“completi” solo per i campi di 
calcio a 11 in erba naturale e 
per tutti i campi di calcio a 5. 

Dal 1 luglio del 2018      
ad oggi l’Ufficio Campi 
Sportivi del Comitato 
Regionale ha emesso 
più di 650 verbali 
di omologazione                
e riomologazione:        
il frutto di un grande 
lavoro di squadra



di SEBASTIANO FILARDO

Uno spazio nuovo, che abbiamo pensato per una 
delle nostre risorse più importanti: le Delegazioni, 
diramazioni sul territorio che hanno il costante e intenso 
contatto con le società sportive. Notizie interessanti, 
spunti particolari e tante novità legate all’attività: 
dare voce a chi conosce tutte le sfacettature della 
grande macchina che muove il calcio dilettantistico. 

Tip!

Dopo 5 anni di 
assenza, la società 
del presidente Val-

ter Bolfe torna ad iscrivere 
la Juniores. Frutto di anni 
di lavoro sulla filiera.

Ritorna in Valle la 
Coppa Piemonte, 
che dopo due anni 

senza squadre torna a 
disputarsi con la vittoria 
del CGC Aosta. 

Crescono le iscritte 
in Terza categoria: 
più quattro rispetto 

alla scorsa stagione, con 
da segnalare il gradito ri-
tono della Crescentinese.

Debutto per l’Accade-
mia Calcio Alba, attiva 
dal 2013 come puro 

settore, che si iscrive alla Ter-
za categoria aggiungendo 
anche la neonata Juniores.

DIAMO VOCE ALLA VOSTRA ATTIVITÀ 

ASTI
Terza categoria da record
e due piacevoli ritorni

Richiesta per Scuola Calcio Elite 
da La Biellese e Città di Cossa-
to: sarebbero le prime due del-

la provincia. Prime volte anche per 
i sintetici nel biellese: Esterno Stadio 
a Biella e Parlamento a Cossato.

Saranno 12 le astigiane in Terza, 
numeri che non si vedevano da 
10 anni. In più, la bella novità 

del ritorno all’attività del Moncalvo, 
società storica, e del S. Paolo Sobrito, 
di rientro da campionati non Figc. 

Nonostante il Covid, approda-
no in FIGC 8 nuove affiliate 
e crescono da 24 a 36 le 

iscrizioni alla Coppa Piemonte di 2ª e 
3ª categoria. Infine salgono da uno 
a due i gironi di Terza categoria.

BIELLA
Scuole Calcio Elite e campi 
in sintetico: due prime volte

TORINO
8 società neonate, un girone 
in più e la Coppa che cresce

VCO
La Cannobiese
ritrova la Juniores

AOSTA
Torna la Coppa:
gioia CGC Aosta

VERCELLI
Quattro le novità:
c’è la Crescentinese 

CUNEO
C’è un importante 
debutto nei senior

Boom di iscritte alla 3ª 
categoria, con 6 nuove 
affiliate e una squadra 

iscritta alla Terza Under 21 a 
Pavia. Numeri che danno vita 
a un girone tutto “novarese”.

Tanti ritorni nel settore ri-
creativo, che riabbraccia 
11 società uscite dopo 

anni dal campionato ama-
toriale a 9 “De Coubertin” 
dando un rilancio all’attività.

Dopo 55 anni si cam-
bia la storica sede: 
da via Luca a via 

Nigra, vicino alla stazione, 
più funzionale e facilmente 
raggiungibile dalle società.

Via al progetto Turricola 
Terruggia Futsal. La 
società, affiliata dal 2013 

con tutte le squadre di settore 
giovanile, ha creato anche una 
prima squadra di calcio a 5.

NOVARA
Terza: un girone 
tutto del territorio 

PINEROLO
Ricreativo: dopo 30 
anni rientrano in 11

IVREA
Svolta: da ottobre 
nella nuova sede

ALESSANDRIA
Turricola Terruggia: 
parte il calcio a 5

LAVORARE PER 
CRESCERE

I
l lavoro condotto in sinergia con il 
Presidente Mossino in questi anni, ha 
permesso alla nostra Associazione di 
diventare un punto di riferimento per 
le società ed i loro allenatori: una col-
laborazione che ha portato ad ottimi 

risultati per il sistema calcio dilettantistico 
e giovanile e che contribuisce ad eleva-
re la componente tecnica nelle squadre 
del territorio, migliorando il percorso for-
mativo sia dei giovani calciatori che de-
gli atleti già inseriti nelle categorie della 
Lega Nazionale Dilettanti. Per raggiunge-
re questo obiettivo sono state introdotte 
alcune novità che hanno rappresentato 
un fondamentale punto di svolta e che 
traggono spunto dalle numerose solleci-
tazioni provenienti dalla LND e dalle pro-
prie associate, nonché dal Settore Giova-
nile e Scolastico Nazionale della FIGC: 
- apertura per i tesserati delle Società alla 
partecipazione ai Corsi Uefa C eliminan-
do i punteggi e di fatto abilitando sogget-
ti già fidelizzati dalle Associazioni Sportive 
del territorio. In questo modo oltre 700 
nuovi allenatori opereranno nella Società 
sportive piemontesi e valdostane; 
- maggiore qualificazione degli allenatori 
di categorie giovanili e attività di base; 
- maggiore qualificazione degli allenatori 
dei portieri con Corsi dedicati; 

- possibilità per le Società di utilizzare an-
che nelle gare di campionato l’allenato-
re in seconda sia nei settori giovanili che 
nelle prime squadre. 
A seguito delle suddette innovazioni la 
nostra Associazione si è dimostrata at-
tenta e propositiva nell’organizzazione 
dei corsi abilitativi: in tutte le province 
piemontesi e valdostane sono state for-
mate quelle figure fondamentali nelle 
società dilettantistiche che operano a 
stretto contatto con i bambini e i giovani 
tesserati. Nello specifico sono organizza-
ti Corsi da allenatore Uefa B, allenatore 
Uefa C, allenatore dilettante regionale, 
allenatore di base per Calcio a 5, pre-
paratore dei portieri. Puntuale è stata 
la formazione continua sugli aggiorna-
menti imposti dalla Uefa per gli allena-
tori di base Uefa B: si sono svolti su tutto 
il territorio regionale 13 corsi di aggior-
namento obbligatori, cui hanno preso 
parte oltre 400 allenatori. Proseguiamo 
con spirito propositivo e collaborativo, 
soprattutto con particolare riguardo ver-
so le esigenze del Comitato Regionale 
FIGC LND e delle Società ad esso ade-
renti, quale riferimento indispensabile 
anche nel contesto delle attività di qua-
lificazione e aggiornamento dei tecnici 
federali.

FORMAZIONE SENZA SOSTA
A I A C  P I E M O N T E  -  C O R S I  A L L E N A T O R I F L A S H  D A L L E  N O S T R E  D E L E G A Z I O N I
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AIA PIEMONTE
LA RIPARTENZA È SERVITA: 
LE REGOLE PRIMA DI TUTTO
di LUIGI STELLA

STOP AL PESSIMISMO: I NUMERI POST LOCK DOWN

ISCRIZIONI IN AUMENTO
L

e preoccupanti attese e le pessimistiche proiezioni sulla ripresa delle attività agonistiche 
della nuova stagione dopo il buio periodo del lockdown sono state sgombrate sin da 
subito dai dati registrati sulle pre-iscrizioni ai vari Campionati e Tornei 2020/2021. Forse 
per via della grande voglia di ritornare al calcio giocato e/o per il provvedimento as-
sunto dal Comitato Regionale di intervenire con storni su alcuni costi di iscrizione, oltre 
a prevedere la gratuità alla partecipazione alla Coppa Piemonte Valle D’Aosta, i dati 

delle adesioni hanno avuto un notevole incremento rispetto alla precedente stagione sportiva. 
A sostegno dell’operato di tutte le figure che ruotano attorno al Comitato Regionale, strumenti 
innovativi di comunicazione integrata (Facebook, Instagram, sito internet, magazine, applica-
zione per smartphone, spazi dedicati sui quotidiani), voluti fortemente dal Consiglio Regionale, 
insieme all’operatività costante dei Delegati Provinciali/Distrettuali hanno giornalmente permes-
so di dialogare in maniera diretta ed efficace con l’utenza che ha beneficiato di costanti ag-
giornamenti in un periodo in cui l’immediatezza di risposta diventa strumento fondamentale per 
una puntuale organizzazione societaria. Di seguito nel dettaglio un raffronto in termini numerici 
a seguito della chiusura delle iscrizioni dello scorso 28 agosto. Un importante segnale sullo stato 
di salute del calcio dilettantistico regionale che è di buon auspicio per il nostro sistema.

F
inalmente! Anche noi 
Arbitri, come tutti voi, 
non vedevamo l’ora di 
tornare a fare ciò che 
più ci piace, soprattutto 
perché oggi tutto ques-

to significa anche tornare alla 
“normalità”. Nulla sarà più come 
prima, lo sappiamo! Ai miei Arbi-
tri, nei raduni di preparazione al 
Campionato ho ricordato che 
da momenti difficili e di crisi, 
come questo, si esce sicuramen-
te diversi e sta a noi decidere se 
in meglio o in peggio; per ritro-
varsi migliori esiste un modo solo, 
farlo tutti insieme e, per noi, tutti 
insieme, significa anche con tut-
te le altre componenti del “nostro 
mondo”. La stagione per gli Arbi-
tri Regionali del Piemonte e Val-
le d’Aosta è iniziata il 27 Agosto, 
data del primo incontro pre-cam-
pionato. Quest’anno abbiamo 
dovuto spalmare gli appunta-
menti, di solito concentrati in tre 
giorni, in ben 4 fine settimana, 

proprio in ossequio alle nuove 
normative Covid per evitare un 
numero elevato di convocati. E’ 
stato uno sforzo organizzativo e 
una assunzione di responsabilità 
molto elevata ma che abbiamo 
ritenuto necessaria per poterci 
preparare al meglio e offrire a tut-
to il movimento il prodotto miglio-
re possibile.  Abbiamo lavorato in 
maniera intensa sia sulla parte 
atletica che tecnica, cercando di 
curare anche l’aspetto psicologi-
co, importante in ragazzi giovani 
e in formazione come quelli che 
dirigono i campionati regiona-
li. La didattica utilizzata è quella 
dell’intervento sulle carenze, con 
analisi di episodi video di gare re-
gionali, in modo che l’Arbitro im-
pari da subito che l’errore non è 
un segno di incapacità ma che 
fa parte del percorso naturale di 
apprendimento. Particolare at-
tenzione abbiamo posto all’ana-
lisi delle novità regolamentari 
della Circolare 1 che, in questa 

stagione, non porta particolari 
stravolgimenti; l’interpretazione 
del concetto di immediatezza nel 
fallo di mano dell’attaccante è, 
infatti, in linea con lo spirito del 
gioco e ritengo sarà presto e ben 
metabolizzato. Abbiamo, come 
sempre, lavorato sui comporta-
menti, i miei Arbitri sanno che in 
campo si può sbagliare ma pri-
ma e dopo la gara NO! Oggi, la 
nostra società spesso vive di ec-
cessi, ci vuole un gran coraggio 
ad essere “Normali”, e l’esortazio-
ne che ho fatto ai miei ragazzi è 
di avere il coraggio di essere “nor-
mali” ogni giorno e su tutti i cam-
pi! Ringrazio il Presidente Mossino, 
il Consiglio Direttivo e il Segretario 
Scrofani per l’ospitalità e l’oppor-
tunità concessami con queste 
poche righe; sono fermamente 
convinto che se ci conosciamo 
di più non possiamo che appre-
zzarci a vicenda perché parte 
integrante dello stesso mondo e, 
soprattutto, persone perbene!
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DOPO MESI DI ASTINENZA TORNA IL CALCIO A 5, 
CON IL NUMERO DI SOCIETÀ CHE CRESCE E LA 
POSSIBILITÀ DI GIOCARE ANCHE ALL’APERTO 

PIÙ CHE MAI... FUTSAL! 
5 PER MILLE: 

TUTTE LE NOVITÀ IN GAZZETTA UFFICIALE

M
odifiche in vista per 
il cinque per mille, 
che attraverso le 
novità introdotte po-
trà meglio risponde-
re al fondamentale 

ruolo di supporto alle organizzazioni 
che svolgono attività socialmente 
rilevanti. Il meccanismo, avviato nel 
lontano 2006 e che col tempo è 
divenuto cruciale per la vitalità eco-
nomica di migliaia di realtà nel nos-
tro paese, non sarà rivoluzionato ma 
subirà alcuni cambiamenti struttur-
ali attesi da tempo. Nulla cambierà 
concretamente per il singolo con-
tribuente chiamato, come già avvi-
ene ora, a indicare l’ente al quale 
intende destinare il cinque per mille 
della propria Irpef. Con la pubblica-
zione in Gazzetta Ufficiale del Decre-
to è arrivata al traguardo la riforma 
dell’istituto del cinque per mille, in-
serita all’interno del più ampio pro-
cesso di riforma del Terzo Settore. 
Nella Gazzetta ufficiale n. 231 del 17 
settembre 2020 è stato pubblicato il 
Decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 23 luglio 2020, che rin-
nova la disciplina sulle modalità e 
i termini per l’accesso al riparto del 
cinque per mille dell’imposta sul red-
dito delle persone fisiche degli enti 
destinatari del contributo, nonché le 
modalità e i termini per la formazione, 
l’aggiornamento e la pubblicazione 
dell’elenco permanente degli enti 
iscritti e per la pubblicazione degli 
elenchi annuali degli enti ammessi.

Cosa cambia dunque? 

- PLATEA DEI SOGGETTI AMMESSI 
A CONTRIBUTO: Viene decisamen-
te ampliata rispetto al passato per ef-
fetto della riforma complessiva degli 
enti del Terzo settore (ETS). Tra i poten-
ziali beneficiari del cinque per mille 
nella categoria degli “enti del volon-
tariato” potranno rientrare tutti gli ETS 
iscritti al Registro unico del Terzo set-
tore (RUNTS) e non più, dunque, solo 
Onlus, organizzazioni di volontariato, 
associazioni di promozione sociale 
e associazioni/fondazioni ricono-
sciute che operano nei settori Onlus. 
Questa modifica sarà operativa dal 
periodo di imposta successivo all’isti-
tuzione del RUNTS. In attesa resta la 
precedente definizione di “enti del 
volontariato”. Rimangono invariati, 
invece, i restanti settori di destinazio-
ne del contributo, come ad esempio 
la ricerca scientifica e sanitaria, l’u-
niversità, lo sport dilettantistico, ecc. 

- SOGLIA MINIMA EROGABILE E 
MODALITA’ DI RIPARTO: Per evitare 
dispersione delle risorse, viene in-
nalzata la soglia minima erogabile 
a ciascun ente che passa da 12 a 
100 euro. Importante per garantire 
l’accredito delle risorse in tempi bre-
vi è l’accelerazione dei meccanismi 
degli importi da erogare. 

-  REGOLE DI TRASPARENZA E 
RENDICONTAZIONE: Le regole 
riviste dalla riforma potranno 

influire anche sulle preferenze dei 
contribuenti. I beneficiari dovranno 
redigere, entro un anno dalla 
ricezione delle somme, un apposito 
rendiconto che indichi “in modo 
chiaro e trasparente” la destinazione 
e l’utilizzo delle somme percepite 
da inviare all’amministrazione 
accreditante per il controllo. In 
caso di ricevimento di contributi 
inferiori ai 20.000 euro non saranno 
tenuti all’invio del rendiconto e 
della relazione, che dovranno 
comunque essere redatti e detenuti 
dal sodalizio ricevente. Il rendiconto 
dovrà indicare le spese sostenute 
per il funzionamento del soggetto 
beneficiario, ivi incluse le spese 
per risorse umane e per l’acquisto 
di beni o servizi, dettagliate per 
singole voci, “con l’evidenziazione 
della loro riconduzione alle finalità 
e agli scopi istituzionali del soggetto 
beneficiario” nonché gli eventuali 
accantonamenti delle somme 
percepite per la realizzazione di 
progetti pluriennali con durata 
massima triennale, fermo restando 
l’obbligo di rendicontazione 
successivamente al loro utilizzo. 
Viene confermato invece il carattere 
permanente degli elenchi del 
cinque per mille. Questo significa 
che non occorre ripresentare ogni 
anno la domanda di iscrizione 
e la dichiarazione sostitutiva, 
adempimenti necessari solo in caso 
di variazioni significative (esempio: 
modifica del rappresentante legale). 

GUIDA ALLE PROCEDURE

F
inalmente, dopo mesi di 
astinenza, possiamo tor-
nare a parlare di Calcio 
a Cinque giocato, pur 
sapendo che la stagione 
sportiva che ci apprestia-

mo a vivere sarà ben diversa da 
tutte le altre. Proprio per questa 
ragione, sarà di fondamentale 
importanza far coesistere la tute-
la della salute, di tutti gli atleti ed 
addetti ai lavori delle Associazioni 
affiliate, con la regolarità del risul-
tato sportivo delle Competizioni, 
in considerazione della necessi-
tà di rinviare alcune gare, come 
già avvenuto in queste primissime 
giornate. Nonostante le avversità 
menzionate in premessa, i numeri 
del Futsal piemontese sono in cre-
scita: per la prima volta possiamo 
contare quattordici compagini in 
Serie C1 (Categoria regina della 
disciplina a livello regionale). 
Ma la vera notizia è data dall’in-
cremento numerico delle So-
cietà partecipanti ai campionati 
dell’Attività di Base che avrà ini-
zio il 31 ottobre p.v. e che vedrà 
anche la partecipazione di pre-
stigiose realtà sportive anche del 
Calcio a 11, non solo regionale, 
tra le quali spicca il nome della 
Juventus, iscritta nella categoria 

Pulcini Misti. Al fine di consolidare 
il trend positivo ed agevolare tut-
te le Società, il Consiglio Direttivo 
del Comitato Regionale Piemonte 
e Valle d’Aosta ha attuato alcuni 
interventi tra i quali ci preme sot-
tolineare quanto segue: conside-
rate le criticità logistico-organizza-
tive riferite all’attuale emergenza 
sanitaria e anche in relazione 
all’utilizzo e alla disponibilità degli 
impianti da gioco da parte delle 
Società, ha stabilito di consentire, 
in via del tutto eccezionale, alle 
Compagini partecipanti alla Ca-
tegoria Serie C2, solo ed esclusiva-
mente per la stagione 2020/2021, 
l’utilizzo di campi sportivi scoper-
ti. Il suddetto Consiglio ha inoltre 
deliberato in deroga alla regola 
1.9 del regolamento del gioco 
del Calcio a Cinque, così come 
modificato dalla FIFA, di consenti-
re nei campionati organizzati dal 
Comitato Regionale l’utilizzo di 
porte fissate al suolo. 
Consci che questo non sia che 
l’inizio di un cammino che pre-
senterà parecchie insidie, più uniti 
che mai, Comitato e Società Spor-
tive affronteranno insieme questa 
insolita sfida che avrà come unico 
risultato finale la vittoria del Calcio 
a Cinque. 
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D
a ormai diverse stagioni il Comitato Regionale Piemonte Valle d’Aosta e il Coordinamento 
Federale Regionale S.G.S., hanno messo in campo una grande sinergia nello sviluppare, 
con comune convinzione, le progettualità del Settore Giovanile Scolastico nazionale; a 
partire dal grande impulso dato al calcio femminile giovanile, passando per le giornate 
dedicate alla promozione dell’attività nelle piazze cittadine, per arrivare alle feste provin-
ciali dell’Attività di Base, solo per citare alcuni degli ambiti di intervento. 

Tutti i collaboratori regionali del Settore Giovanile Scolastico, grazie alla loro capillare presenza, corre-
data da una spiccata professionalità e dalla capacità di formare e informare, hanno garantito alle 
Società affiliate un notevole contributo per la loro crescita sia sotto l’aspetto organizzativo che tecnico. 
Il 2020, e tutto quello che ha portato con la sua pandemia, ci ha obbligato a rivalutare molti aspetti 
della nostra quotidianità e, nel nostro caso, l’ambito in cui poter esprimere il nostro intervento presso le 
Società. Siamo consapevoli di dover cambiare in parzialmente le nostre abitudini, ma permane la for-
tissima voglia far praticare sport e giocare a calcio i nostri bambini; nessuno vuole di nuovo fermarsi, 
rispettando regole e protocolli, questa è anche la volontà della Federazione con le sue progettualità. 
Ad inizio ottobre, è quindi partito uno dei più ambiziosi interventi degli ultimi anni, il “PROGETTO di SVILU-
PPO TERRITORIALE”, che vede i nostri tecnici mettersi a disposizione delle Società, programmando 
incontri presso i loro impianti e durante le ore di allenamento, adattandosi alle esigenze dei club 
senza modificare la programmazione, al fine di presentare una metodologia innovativa che coinvol-
ge tecnici, dirigenti, genitori, ma lasciando sempre al centro del progetto il bambino, che è e resta il 
vero e proprio protagonista.
Negli ultimi sei mesi tutti i componenti del Coordinamento regionale, e in particolare i tecnici dei Cen-
tri Federali Territoriali (ora Aree Sviluppo Territoriale), hanno svolto corsi di formazione interna Livello 1, 
entrando a far parte della S.G.S. Academy, proprio per essere pronti a questa nuova sfida. Il progetto 
è partito contemporaneamente in tutta Italia, in primis con l’obiettivo di migliorare per adeguarci 
a standard europei, ma soprattutto per tentare di arricchire anche culturalmente il nostro calcio 
partendo dai più piccoli, la risorsa indispensabile per poter continuare a rincorrere i propri sogni. La 
prima fase del progetto vedrà coinvolte 24 Società del territorio, per salire gradualmente a 48, poi 72 e 
così in crescendo fino a coprire il maggior numero di Società presenti sui territori del Piemonte e Valle 
d’Aosta. È una grande opportunità di crescita per le Società, che ci aspettiamo aderiscano numerose.

AREE DI SVILUPPO TERRITORIALE
IL NUOVO PROGETTO DEL  SETTORE GIOVANILE  SCOLASTICO

di LUCIANO LOPARCO
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